
fi no a 8-9 generazioni nel periodo estivo 
e di colonizzare completamente anche 
vaste aree vitate. 

Meno invasivo e più localizzato il ra-
gnetto giallo (Eotetranichus carpini), 
con 4-7 generazioni all’anno (Testori, 
1985). 

I sintomi provocati da quest’ultimo 
conferiscono, a parte o alla totalità della 
foglia, un colore rossastro per le varietà 
a uva nera e giallastro per quelle a uva 
bianca, mentre il ragnetto rosso causa 
una bronzatura diff usa ( foto 1 e 2). 

Il danno consiste principalmente nella 
riduzione della superfi cie fogliare foto-
sinteticamente attiva, che porta a un mi-
nore accumulo di sostanze zuccherine 
nel frutto e conseguente deprezzamento 
dello stesso (Morando et al., 1998). Nei 

casi più gravi, in seguito ad attacchi pre-
coci e trascurati, può verifi carsi anche 
fi lloptosi anticipata, tale da incidere no-
tevolmente sulle caratteristiche quanti 
qualitative della produzione.

Se negli ultimi anni il problema dei 
tetranichidi sembrava risolto grazie al-
le tecniche di lotta integrata, torna ora 
di attualità, anche a causa dei frequenti 
trattamenti insetticidi volti al conteni-
mento di Scaphoideus titanus, vettore 
della fl avescenza dorata, che inibisco-
no sensibilmente l’attività dei fi toseidi, 
principali predatori degli acari (Grande, 
1995; Madinelli et al., 2002). 

Torna attuale la difesa 
dal ragnetto rosso della vite

di A. Morando, 
S. Lavezzaro, F. Sozzani

L’ interesse per gli acari, da sem-
pre presenti in vigneto, fi no 
agli anni 50 fu esclusivamen-
te di tipo zoologico. Con l’av-

vento degli insetticidi e degli anticrit-
togamici di sintesi essi sono diventa-
ti per il viticoltore un reale problema 
economico: infatti, questi agrofarma-
ci possono ostacolare lo sviluppo del-
le popolazioni dei predatori naturali e 
quindi favorire l’insorgere di pericolose 
pullulazioni di tetranichidi.

Fra gli acari di interesse viticolo il più 
preoccupante è certamente Panonychus 
ulmi, meglio conosciuto come ragnetto 
rosso dei fruttiferi, in grado di compiere 

•  P ROV E  DI  L O T TA  I N  DU E  A R E A L I  V I T IC OL I  P I E MON T E S I

▪
Il problema dei tetranichidi, che sembrava accantonato, sta tornando 

prepotentemente alla ribalta, in particolare nelle zone più colpite 
dalla fl avescenza dorata dove i ripetuti trattamenti contro 

il vettore Scaphoideus titanus possono disturbare lo sviluppo 
delle popolazioni dei predatori naturali 

▪

TABELLA 1 - Caratteristiche 
dei vigneti in cui si sono svolte 
le prove

Vigneto Prove 2003 Prova 2005

Località Mango (CN) Strevi (AL)
Varietà Moscato bianco Merlot
Portinnesto Kober 5BB Kober 5BB
Anno d’impianto 1985 2000
Esposizione Nord –
Giacitura Collinare Pianeggiante
Sesto (cm) 240 × 90 260 × 100
Zona fruttifera (cm) 30-90 70-120
Potatura Guyot Guyot
Forma d’allevamento Controspalliera Controspalliera

Foto 1 - Particolare della bronzatura causata dal ragnetto rosso. Foto 2 - Foglia sana a confronto con foglia danneggiata da Panonychus ulmi
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exitiazox) hanno presentato un’effi  ca-
cia altamente signifi cativa nei confronti 
del testimone. Uniche eccezioni le tesi 
trattate con Garlic Reset, in cui la mi-
nore effi  cacia è accompagnata da una 
prontezza d’azione inferiore alle altre 
sostanze attive, peraltro giustifi cabile 
per un preparato di origine naturale. 
Per questo prodotto si può notare un 
miglioramento dell’effi  cacia con l’ag-
giunta di un coadiuvante a base di olio 
di soia (grafi co 1).

L’ottima attività dei formulati chimi-
ci si mantiene per oltre un mese, as-
sicurando una totale protezione della 

Scopo della sperimentazio-
ne riportata è quello di valuta-
re l’attività di diverse sostanze 
attive nel contenimento delle 
popolazioni di acari fi tofagi.

Materiali e metodi
La sperimentazione si è ar-

ticolata in tre diverse prove, 
due delle quali svolte nel 2003 
e l’ultima nel 2005 in vigne-
ti e su varietà diverse (tabella 
1). Le prove erano strutturate 
secondo il metodo dei blocchi 
randomizzati con le quattro 
ripetizioni disposte su fi le al-
terne, con inframmezzato un 
fi lare di bordo, onde evitare 
indesiderati fenomeni di de-
riva. Le applicazioni, interes-
santi tutta la parete vegetati-
va da entrambi i lati del fi lare, 
sono state eff ettuate con ato-
mizzatori a zaino Turbine su-
per, distribuendo 350 L/ha di 
sospensione.

I rilievi, eff ettuati su 80 fo-
glie/tesi, scelte a caso su 6-8 ceppi cen-
trali di ogni parcella, hanno permesso 
il conteggio delle forme mobili per fo-
glia. A tal fi ne si è fatto uso di un’ap-
posita «spazzolatrice» che convogliava 
gli acari all’interno di un contenitore 
circolare diviso in settori. Il conteg-
gio è quindi avvenuto a mezzo di uno 
stereoscopio; i dati rilevati sono stati 
sottoposti all’analisi della varianza e 
i valori medi confrontati con il test di 
Duncan.
Prova 1-2003. In seguito al tratta-
mento acaricida, eseguito il 24 luglio, 
tutte le sostanze attive saggiate (ace-
quinocyl, non ancora registrata, a due 
dosaggi; fenazaquin; estratto di aglio 
da solo e addizionato di olio di soia; 

TABELLA 2 - I prodotti impiegati 
nelle prove

Nome 
commerciale Sostanza attiva e ditta

Borneo Etoxazole 110 g/L - Isagro
Garlic Reset Estratto di aglio
Kanemite Acequinocyl 150 g/L SC - Sipcam (1)
Magister Fenazaquin 200 g/L - Dow
Matacar FL Exitiazox 24 g/L - Sipcam
Matacar K Exitiazox 20 g/L+dicofol 160 g/L - Sariaf
Mirò Fenpiroximate 51,26 g/L SC - Bayer
Oscar Tebufenpyrad 25% - Basf
Fitoil Olio di soia 400 g/L - Agribiotec (2)

(1) Prodotto non ancora registrato. 
(2) Coaudiuvante.

Il trattamento con acaricidi di sintesi ha assicurato per un mese 
una totale protezione della vegetazione e la presenza di non 
oltre 1 ragnetto per foglia. A 30 giorni anche sul test si rileva un 
consistente abbassamento della popolazione di fi tofagi grazie 
all’attività dei predatori, ma le foglie sono ormai compromesse.
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Exitiazox 48 g/ha

Gar. Reset+olio di soia 1.200 g/ha
Garlic Reset

GRAFICO 1 - Prova 1-2003. Mango (CN): andamento 
della popolazione di ragnetto rosso dopo un 
trattamento (24 luglio) con diverse sostanze attive

vegetazione e la presenza di 
non oltre 1 ragnetto per fo-
glia. A 30 giorni dall’inter-
vento anche sul testimone si 
rileva un consistente abbas-
samento della popolazione 
di fi tofagi, dovuta all’attività 
di Typhlodromus pyri e Orius 
spp., però le foglie sono ormai 
compromesse nella loro attivi-
tà fotosintetica dalla punture 
di suzione.
Prova 2-2003. Anche in 
questo caso gli acari popolano 
il vigneto in modo uniforme, 
raggiungendo le 2-3 unità per 
foglia in data 24 luglio, al mo-
mento del trattamento con le 
sostanze attive tebufenpyrad, 
etoxazole e fenazaquin. 

Questo sortisce effi  cacia im-
mediata e altamente signifi ca-
tiva per tutti i prodotti in esa-
me. Dal grafi co 2 è ben evi-
dente come sul testimone il 
numero di forme mobili per 
foglia continui ad aumentare 
fi no al 5 agosto, mentre inve-

ce rimanga costante, tendente allo zero 
nelle parcelle trattate. La comparsa di 
predatori, in particolare Orius spp., giu-
stifi ca il rapido decremento fi nale che si 
registra sul testimone. 
Prova 2005. L’intervento è stato ef-
fettuato in data 29 luglio, in presenza di 
una popolazione di acari già aff ermata 
(circa 20 forme mobili per foglia) con le 
sostanze attive etoxazole (a due dosag-
gi), exitiazox, tebufenpyrad, fenazaquin, 
fenpiroximate, tebufenpyrad.

Si è rilevato come, a fronte di un testi-
mone che al rilievo del 10 agosto sfi orava 
le 60 forme mobili per foglia, tutti i pro-

Testimone fortemente danneggiato a confronto con una foglia di una tesi trattata 
con acaricidi
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dotti utilizzati hanno esplicato un’effi  cacia 
altamente signifi cativa, abbattendo rapi-
damente la popo-
lazione al di sot-
to dei 3 individui 
per lembo e man-
tenendola tale per 
oltre 30 giorni. 
Le diff erenze tra 
i diversi formu-
lati impiegati so-
no minime e complessivamente non si-
gnifi cative. 

Da notare il buon risultato ottenuto 
dalla nuova sostanza attiva etoxazole an-

Tutte le sostanze attive utilizzate, in presenza di 20 forme 
mobili per foglia, sono risultate altamente effi caci, abbattendo 
rapidamente la popolazione al di sotto dei tre individui 
per lembo e mantenendole in queso ambito per oltre un mese.
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GRAFICO 3 - Prova 3-2005. Strevi (AL): andamento 
della popolazione di ragnetto rosso dopo
un trattamento (29 luglio) con diverse sostanze attive

Tutte le sostanze attive testate risultano effi caci, a fronte di 
2-3 forme mobili per foglia il 24 luglio, giorno del trattamento, 
che aumentano sul testimone fi no al 5 agosto, quando inizia il 
decremento dovuto alla comparsa dei predatori.
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Tebufenpyrad 125 g/ha

Etoxazole 55 g/ha
Fenazaquin 150 g/ha

GRAFICO 2 - Prova 2-2003. Mango (CN): andamento 
della popolazione di ragnetto rosso dopo
un trattamento (24 luglio) con diverse sostanze attive

Per prevenire le pullulazioni 
di tetranichidi è opportuno scegliere 
accuratamente sostanze attive, sia 

fungicide che insetticide, il più possibile 
selettive nei confronti degli ausiliari 

che con il dosaggio più basso. La presenza 
di acari predatori (in particolare Typhlo-

dromus pyri) va 
gradualmente ad 
abbassare la po-
polazione di ra-
gnetti anche nel-
le parcelle testi-
mone fi no quasi 
ad azzerarla nei 
rilievi finali. È 

però ben diversa la situazione biologica 
delle piante trattate che presentano solo 
qualche sintomo, mentre le foglie dei te-
stimoni sono completamente bronzate e 

fortemente compromesse nella loro atti-
vità fotosintetica, con gravi interferenze 
sulla maturazione dell’uva.

Conclusioni
I risultati emersi da queste esperienze 

hanno dimostrato l’estrema effi  cacia di 
tutte le sostanze attive impiegate nell’ab-
battimento della popolazione del ragnet-
to rosso in due diversi areali viticoli. Il 
problema dei tetranichidi, che sembra-
va negli anni addietro accantonato, sta 
tornando prepotentemente alla ribalta 
in questi ultimi anni, in particolare nelle 
zone più colpite dalla fl avescenza dorata 
che costringe a ripetuti trattamenti con-
tro il vettore Scaphoideus titanus. 

Le sostanze attive abbattenti esistono, 
e abbiamo visto essere piuttosto effi  caci, 
ma è altrettanto importante una scrupo-
losa strategia preventiva (Antonacci et 
al., 2000), che si attua con un’accurata 
scelta delle sostanze attive, sia fungici-
de sia insetticide, il più possibile selettive 
nei confronti degli ausiliari.

È ben noto che i fi toseidi spesso sono 
in grado, da soli, di contenere al di sotto 
della soglia limite gli acari dannosi (Mar-
chesini et al., 2000; Gambaro, 1984). •

Albino Morando
Simone Lavezzaro, Fabio Sozzani

Viten - Calosso (Asti)
info@viten.net

La bibliografi a sarà consultabile all’indirizzo: 
www.informatoreagrario.it/bancadati

Particolare del vigneto in cui si è svolta una prova: in primo piano la vegetazione 
di una parcella trattata
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